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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge il Governo chiede alle
Camere l’autorizzazione alla ratifica del-
l’Accordo tra il Ministero della difesa della
Repubblica italiana e il Segretariato della
difesa nazionale e il Segretariato della ma-
rina militare degli Stati uniti messicani in
materia di cooperazione nel settore delle

acquisizioni per la difesa, fatto a Città del
Messico il 17 agosto 2018.

1. Finalità.

L’Accordo in esame ha lo scopo di conso-
lidare la collaborazione in materia di sicu-
rezza con gli Stati uniti messicani, nel qua-
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dro del comune proposito di contribuire alla
pace e alla stabilità internazionale.

A tale proposito si precisa che:

nel 2012 è stata sottoscritta una dichia-
razione congiunta di partenariato strategico
tra i due Stati che ha, inter alia, fissato la
comune intenzione di avviare un dialogo bi-
laterale nel campo della sicurezza;

nel 2016 è stato siglato un memoran-
dum d’intesa tra il Ministero della difesa della
Repubblica italiana, da una parte, e il Segre-
tariato della difesa nazionale e il Segreta-
riato della marina militare degli Stati uniti
messicani, dall’altra parte, sulla coopera-
zione nel settore della difesa, con lo scopo di
migliorare la reciproca comprensione sulle
questioni di politica militare e di sicurezza.

Al riguardo, si segnala che la decisione di
concludere un accordo interministeriale, la
cui esecuzione verrà comunque sottoposta
all’approvazione parlamentare ai sensi del-
l’articolo 80 della Costituzione, consegue al-
l’impossibilità per la Controparte di sotto-
scrivere accordi intergovernativi nel settore
militare, come del resto già constatato in oc-
casione della firma del predetto memoran-
dum del 2016.

Tale auspicata cooperazione mira a incre-
mentare i rapporti a livello tecnico-indu-
striale con un Paese con il quale esistono
solidi legami istituzionali e che risulta un
attore di rilievo nel panorama politico, eco-
nomico e tecnologico del continente ameri-
cano. In particolare, il perfezionamento di
tale atto consentirà un più efficace sostegno
agli interessi delle industrie nazionali di di-
fesa, facilitando la costituzione di partena-
riati industriali nel settore anche in dire-
zione dei mercati dei Paesi terzi. In partico-
lare, si evidenzia come in più occasioni le
due componenti della difesa messicane ab-
biano mostrato interesse all’acquisizione di
materiali militari prodotti dall’industria ita-
liana: pertanto, la conclusione dell’Accordo
potrà facilitare tali contatti, con evidenti be-
nefìci per l’intero sistema economico nazio-
nale.

Si segnala, inoltre, che l’entrata in vigore
dell’Accordo – ai sensi del combinato dispo-
sto dell’articolo 537-ter del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-

tivo 15 marzo 2010, n. 66, e del regolamento
per la disciplina delle attività del Ministero
della difesa in materia di cooperazione con
altri Stati per i materiali di armamento pro-
dotti dall’industria nazionale, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 mag-
gio 2015, n. 104 – consentirà al Ministero
della difesa, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, di svolgere attività di supporto tecnico-
amministrativo in favore del Governo messi-
cano in relazione all’eventuale acquisizione
da parte dello stesso di materiali per la di-
fesa prodotti dall’industria nazionale, nel ri-
goroso rispetto dei princìpi, delle norme e
delle procedure in materia di esportazione
di materiali di armamento stabiliti dalla legge
9 luglio 1990, n. 185.

2. Contenuto dell’Accordo.

L’Accordo è composto da undici articoli,
preceduti da un breve preambolo in cui
viene richiamata la sottoscrizione dei citati
documenti negoziali bilaterali, nonché del-
l’Accordo generale di cooperazione tra i
due Stati del 1991.

L’articolo I enuncia lo scopo dell’Ac-
cordo, dichiarando che esso intende disci-
plinare la fornitura di supporto tecnico e
amministrativo a eventuali iniziative com-
merciali relative a materiali e servizi di
difesa, in conformità alle rispettive legisla-
zioni nazionali e alla normativa interna-
zionale di settore.

L’articolo II, nel definire alcuni termini
ricorrenti nel corpo dell’articolato, stabili-
sce che la stipulazione di conseguenti stru-
menti di attuazione sarà lo strumento tec-
nico con cui le Parti daranno concreta
esecuzione alle disposizioni dell’Accordo.

L’articolo III illustra l’ambito di appli-
cazione della cooperazione bilaterale, ba-
sata sui princìpi di reciproco rispetto e
interesse e di eguaglianza, specificando che
ciascuna Parte offrirà sostegno all’altra in
ogni fase del processo dell’eventuale acqui-
sizione di materiali e servizi prodotti da
un’industria nazionale, dalla specificazione
dei requisiti tecnici alle fasi relative alla
produzione, comprese quelle delle prove e
delle attività iniziali di qualificazione e
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certificazione, di aeronavigabilità e di ge-
stione della configurazione dei sistemi even-
tualmente acquisiti.

L’articolo IV elenca le tipologie di ma-
teriali che saranno oggetto della coopera-
zione tra le Parti. Inoltre, stabilisce che il
reciproco approvvigionamento dei suddetti
materiali potrà avvenire con operazioni di-
rette tra le Parti, mentre l’eventuale rie-
sportazione del materiale acquisito verso
Paesi terzi potrà essere effettuata solo con
il preventivo benestare della Parte cedente;
in ogni caso, le attività di procurement ivi
disciplinate avverranno in accordo con i
princìpi di cui alla citata legge 9 luglio
1990, n. 185.

L’articolo V ribadisce che le procedure
di dettaglio, necessarie per attuare le di-
sposizioni dell’Accordo, saranno oggetto di
ulteriori strumenti di attuazione da stabi-
lire separatamente tra le Parti.

L’articolo VI afferma che l’Accordo non
prevede alcun obbligo finanziario per le
Parti e che gli aspetti finanziari per cia-
scuna attività di attuazione saranno definiti
nei singoli strumenti di attuazione.

L’articolo VII disciplina la regolamenta-
zione delle procedure necessarie per ga-
rantire la protezione della proprietà intel-
lettuale (compresi i brevetti) derivante da
attività condotte in conformità all’Accordo;
essa avverrà ai sensi delle rispettive nor-
mative nazionali, nonché, per l’Italia, degli
obblighi derivanti dalla sua appartenenza
all’Unione europea.

L’articolo VIII i cui contenuti sono stati
concordati con il Dipartimento delle infor-
mazioni per la sicurezza regola il tratta-
mento di informazioni, documenti, mate-
riali e atti classificati, specificando che il
loro trasferimento potrà avvenire solo at-
traverso canali intergovernativi diretti ap-
provati dalle rispettive Autorità nazionali
per la sicurezza o da Autorità nazionali
designate in conformità alle leggi dei due
Stati. È inoltre previsto che tali informa-
zioni dovranno essere utilizzate esclusiva-
mente da chi abbia una specifica necessità
di conoscerle e sia provvisto di un adeguato
nulla osta, nonché per gli scopi contemplati
dall’Accordo, e che tali informazioni non
potranno essere trasferite a terzi senza

l’assenso scritto della Parte cedente. Si su-
bordinano altresì gli ulteriori aspetti di
sicurezza non previsti nell’articolo alla sti-
pulazione di un Accordo di sicurezza tra i
due Stati. In particolare, le disposizioni del
paragrafo 8.4 devono essere interpretate
nel senso che, ove fosse necessario scam-
biare informazioni prima dell’entrata in
vigore dello specifico Accordo di sicurezza
di cui al paragrafo 8.8, occorrerà prelimi-
narmente stabilire in appositi strumenti di
attuazione conclusi ai sensi del paragrafo
2.1 dell’articolo II dell’Accordo che la Parte
che riceverà l’informazione classificata adot-
terà misure di protezione eguali o superiori
a quelle utilizzate dalla Parte che ha in-
viato l’informazione.

L’articolo IX afferma che le tasse, i dazi
doganali e gli oneri analoghi eventualmente
applicati in occasione dell’esecuzione delle
disposizioni dell’Accordo saranno a carico
delle Parti nel cui territorio si applicano. Al
riguardo, si precisa che tale previsione è a
favore della Parte italiana, atteso che il
trasferimento di materiali avverrà esclusi-
vamente dall’Italia al Messico, nazione in
via di sviluppo che sta attuando una poli-
tica di ammodernamento degli equipaggia-
menti militari e che ha una produzione di
materiali di difesa fortemente limitata e
non di interesse per le Forze armate ita-
liane, visto il diverso livello tecnologico dei
due Paesi.

L’articolo X prevede la possibilità di
effettuare consultazioni bilaterali per di-
scutere di qualsiasi aspetto relativo all’ap-
plicazione o all’interpretazione dell’Ac-
cordo.

L’articolo XI concerne le disposizioni
finali dell’Accordo, prevedendo che lo stesso
entrerà in vigore, fino a un’eventuale de-
nuncia di una Parte, a partire dalla data di
ricezione dell’ultima delle due notifiche
scritte con cui le Parti si informeranno,
attraverso i canali diplomatici, dell’avve-
nuto completamento delle rispettive proce-
dure nazionali. L’eventuale denuncia di una
Parte sarà effettiva a partire dal novante-
simo giorno della sua notifica all’altra Parte.
L’Accordo potrà essere modificato in qual-
siasi momento mediante consenso scritto
delle Parti (tali emendamenti entreranno in
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vigore con le medesime procedure previste
per l’Accordo).

3. Impatto normativo.

Stante la valenza politica dell’Accordo
in esame, la cui vigenza consentirà al Mi-
nistero della difesa di svolgere, di concerto

con il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, un’attività di
supporto tecnico-amministrativo in favore
degli Stati uniti messicani, esso dovrà es-
sere ratificato dal Presidente della Repub-
blica previa autorizzazione parlamentare,
ai sensi degli articoli 80 e 87 della Costi-
tuzione.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

L’esecuzione dell’Accordo in titolo comporta nuovi e maggiori oneri per il bilancio dello Stato in 
relazione all’art. V dell’Accordo che, nel rimandare a specifici e separati strumenti di attuazione la 
disciplina di attività di acquisizione, di formazione, di supporto logistico e operativo, implica lo 
svolgimento di eventuali riunioni ed incontri operativi tra le rispettive delegazioni al fine di 
elaborare e negoziare tali strumenti attuativi. Con riferimento allo svolgimento in Italia di eventuali 
riunioni di cooperazione, si precisa che le stesse non genereranno oneri aggiuntivi in considerazione 
del fatto che saranno tenute presso le strutture del Ministero della Difesa e vedranno la 
partecipazione di personale Difesa che, presso gli enti di appartenenza, svolge abitualmente attività 
di cooperazione internazionale nelle varie materie oggetto di riunione. Qualunque costo associato 
alla partecipazione alle citate riunioni di personale della Controparte rimarrà a carico della stessa. 
Nell’ipotesi dell’invio a Città del Messico di due rappresentanti nazionali (n. 1 dirigente militare; n. 
1 T. Col./Magg.) con una permanenza di tre giorni in detta città, le relative spese sono così 
presuntivamente quantificabili: 

 SPESE DI MISSIONE:

Pernottamento (€ 200,00 al giorno x 2 pers. x 2 notti) €       800,00 

La diaria giornaliera per il dirigente militare, pari a euro 115,39 viene ridotta 
del 20% ai sensi della legge 248 del 2006 e ammonta a euro 92,31. Essa 
viene poi abbattuta di un terzo (euro 30,77), dal momento in cui l’alloggio è 
corrisposto come voce autonoma di spesa, e determinata in euro 61,54. Viene 
applicato un coefficiente di lordizzazione, calcolato in ragione del reddito 
percepito, in base alla tab. A della circolare RGS n. 12 del 2010, sull’importo 
di euro 9,89, eccedente la quota esente di euro 51,65. Sulla quota lordizzata 
così calcolata, pari a euro 15,63, vengono applicate ritenute erariali al 32,7%, 
per un importo di euro 5,11. Sommando tale importo di euro 5,11 alla diaria 
ridotta a due terzi, sopra indicata in euro 61,54, si ottiene l’importo di euro 
66,65 che, moltiplicato per 3 giorni, comporta un onere arrotondato di euro 
200,00. €       200,00 

La diaria giornaliera per l’altro rappresentante militare, pari a euro 108,71, 
viene ridotta del 20% ai sensi della legge 248 del 2006 e ammonta a euro 
86,97. Essa viene poi abbattuta di un terzo (euro 28,99), dal momento in cui 
l’alloggio è corrisposto come voce autonoma di spesa, e determinata in euro 
57,98. Viene applicato un coefficiente di lordizzazione, calcolato in ragione 
del reddito percepito, in base alla tab. A della circolare RGS n. 12 del 2010, 
sull’importo di euro 6,33, eccedente la quota esente di euro 51,65. Sulla 
quota lordizzata così calcolata, pari a euro 10,00, vengono applicate ritenute 
erariali al 32,7%, per un importo di euro 3,27. Sommando tale importo di 
euro 3,27 alla diaria ridotta a due terzi, sopra indicata in euro 57,98, si ottiene 
l’importo di euro 61,25 che, moltiplicato per 3 giorni, comporta un onere 
arrotondato di euro 184,00. €       184,00 

TOTALE SPESE DI MISSIONE = €     1.184,00 

 SPESE DI VIAGGIO:

Volo di andata e ritorno (pari a € 3.100,00) per 2 persone + maggiorazione 

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1626



del 5% (pari a € 155,00), ai sensi della normativa vigente. (€ 3.255,00 x 2) =   €    6.510,00 
 

TOTALE ONERE SPESE DI VIAGGIO E DI MISSIONE 
 

= 
 

       €    7.694,00 

 

Anche tenendo conto dell’esperienza verificatasi in analoghi Accordi già in vigore, va considerato 
che le attività attraverso cui si realizzeranno le forme di cooperazione (articolo IV) verranno, 
eventualmente, svolte nell’esclusivo interesse della controparte e previo rimborso delle relative 
spese, nel limite delle spese autorizzate.  

Dalle attività previste dagli articoli IV, par. 4, e X, non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

Qualora venissero introdotti emendamenti (articolo XI) che dovessero ampliare la portata 
finanziaria dell’Accordo, sarà cura della Parte italiana evitare che gli stessi prevedano un 
ampliamento della portata finanziaria del documento in esame, ovvero, in caso contrario, sarà 
necessario prevedere un nuovo disegno di legge che ne autorizzi l’eventuale maggiore spesa.  

L’onere complessivamente discendente dall’articolo V dell’Accordo è dunque pari a euro 7.694,00 
a decorrere dall’anno 2019. 

Dai restanti articoli dell’Accordo, ad esclusione dell’articolo V, non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo.

L’intervento normativo si rende necessario per dare attuazione
legislativa, ai sensi dell’articolo 80 della Costituzione, all’Accordo tra il
Ministero della difesa della Repubblica italiana e il Segretariato della
difesa nazionale e il Segretariato della marina militare degli Stati uniti
messicani in materia di cooperazione nel settore delle acquisizioni per
la difesa, fatto a Città del Messico il 17 agosto 2018. Tale documento
negoziale costituisce un preciso impegno politico assunto dal Ministero
della difesa italiano con le due articolazioni della difesa degli Stati uniti
messicani in materia di procurement nel settore della difesa, in un
quadro di salvaguardia dei rispettivi interessi al miglioramento delle
capacità militari nel campo tecnologico e industriale e in conformità
agli obblighi assunti a livello internazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Rispetto al quadro normativo nazionale non emerge alcun profilo
di incoerenza o contraddizione, in quanto l’intervento si risolve nella
ratifica ed esecuzione di un Accordo che impegna le Parti in attività che
possono trovare sviluppo nei limiti degli ordinamenti legislativi generali
e speciali vigenti nei due Stati. Come detto, il recepimento nel quadro
normativo nazionale risponde a un preciso dettato dell’articolo 80 della
Costituzione, che prevede la ratifica degli accordi internazionali me-
diante legge formale.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il provvedimento non incide sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Il provvedimento in esame non presenta alcun problema di costi-
tuzionalità, essendo pienamente conforme all’articolo 11 della Costi-
tuzione, in tema di partecipazione dell’Italia all’ordinamento interna-
zionale, e all’articolo 117, in materia di riparto della potestà legislativa
tra lo Stato, le regioni e gli enti locali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

L’intervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di
competenze tra lo Stato, le regioni e gli enti locali, in quanto la materia
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dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione, nella competenza esclusiva dello Stato. Sempre in base al
dettato costituzionale, le regioni sono vincolate all’applicazione degli
obblighi derivanti da accordi internazionali, anche nelle materie di loro
esclusiva competenza.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Come evidenziato, l’Accordo non coinvolge funzioni di regioni ed
enti locali, risultando quindi compatibile con i princìpi di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma,
della Costituzione.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta « delegifica-
zione », poiché, ai sensi del già richiamato articolo 80 della Costitu-
zione, la ratifica di un Accordo internazionale di questo tipo può
avvenire solo previa autorizzazione legislativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Allo stato, non risultano in itinere progetti di legge che vertono sulla
stessa o su analoga materia.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti in materia di
accordi internazionali di cooperazione nel settore della difesa.

PARTE II – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE.

1) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’U-
nione europea.

Il provvedimento non incide sulla disciplina europea.

2) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano in essere procedure di infrazione sulla materia.
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3) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali.

Non si pone alcun problema di compatibilità rispetto ad altri
obblighi internazionali.

4) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra
una giurisprudenza creata dalla Corte di giustizia dell’Unione europea,
né vi sono giudizi pendenti.

5) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra
una giurisprudenza creata dalla Corte europea dei diritti dell’uomo, né
vi sono giudizi pendenti.

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte degli altri Stati membri dell’Unione euro-
pea.

Il provvedimento in esame non riguarda alcun altro Stato membro
dell’Unione europea.

PARTE III – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non vengono utilizzate definizioni normative che non apparten-
gano già al linguaggio tecnico-giuridico della materia regolata.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi contenuti nel disegno di legge di ratifica
risultano corretti.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Le disposizioni del disegno di legge non introducono modificazioni
alle disposizioni vigenti.
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4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Le norme del provvedimento non comportano effetti abrogativi
espressi né impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retro-
attivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell’inter-
vento normativo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

La cooperazione con gli Stati uniti messicani nel settore del
procurement di difesa, oggetto dell’Accordo, si attuerà mediante la
sottoscrizione di intese tecniche discendenti.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

La materia oggetto del provvedimento non prevede l’utilizzo e
l’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici. In ogni caso il
controllo e il monitoraggio statistico dell’attuazione dell’Accordo sa-
ranno effettuati dall’Amministrazione della difesa.
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo tra il Mini-
stero della difesa della Repubblica italiana
e il Segretariato della difesa nazionale e il
Segretariato della marina militare degli Stati
uniti messicani in materia di cooperazione
nel settore delle acquisizioni per la difesa,
fatto a Città del Messico il 17 agosto 2018.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
XI dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’articolo V del-
l’Accordo di cui all’articolo 1 della presente
legge, pari a euro 7.694 annui a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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Art. 4.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dalle disposizioni dell’Accordo di cui
all’articolo 1 della presente legge, ad esclu-
sione dell’articolo V, non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

2. Agli eventuali oneri derivanti dall’ar-
ticolo XI dell’Accordo di cui all’articolo 1
della presente legge si farà fronte con ap-
posito provvedimento legislativo.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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